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SimoneÊWeil:ÊveritàÊeÊlibertàÊnellaÊricercaÊdiÊDioÊÊ(1) 

“E’ÊmeglioÊmorireÊdellaÊveritàÊdiÊDioÊcheÊvivereÊdelleÊmenzogneÊcreateÊdaÊnoiÊstessi”.ÊL’espressione di Gertrude 
von Le Fort sembra la sintesi più appropriata della vita “interrotta” - morì infatti a soli 34 anni - di SimoneÊWeil,Ê
testimone di una ricerca incessante della verità sia sul versante intellettuale che su quello dell’azione. 

Nata a ParigiÊnelÊ1909, da una famiglia alsaziana di origine ebrea,  verso i quat-
tordiciÊ anni attraversò una crisiÊ diÊ sconfortoÊ adolescenziale,Ê pensando seria-
mente alla morte, “a causa della mediocrità delle mie facoltà naturali”. La sua 
vita si giocò nell’insegnamento filosofico e nell’azione che la vide solidale in 
diversi momenti con  gli operai, i contadini e perfino nella resistenza spagnola. 
Giunse perfino a desiderare di partecipare ad azioni belliche contro il nazismo 
imperversante in Europa. Si interessò di religioni e, sul versante del Cristianesi-
mo, entrò in confidenza con due religiosi, ai quali indirizzò degli scritti che con-
densano la sua esperienza spirituale e il suo avvicinamento al Cattolicesimo, che 
tuttavia non la portò a chiedere il Battesimo facendola rimanere per così dire sul-
la soglia della Chiesa. Cerchiamo di cogliere i tratti salienti—e provocatori—

della vita di Simone Weil. 

IlÊdesiderioÊdellaÊverità 

Pur escludendo di porsi in maniera diretta il problema di Dio, Simone adottò nel suo approccio alla realtà  “come il 

solo possibile, l’atteggiamento cristiano. Sono per così dire nata, cresciuta e sempre rimasta nell’ispirazione cristiana».  «Ho 

anche posseduto fin dall’infanzia la nozione di carità verso il prossimo, alla quale davo quel nome di giustizia che si trova in 

parecchi brani del Vangelo, e che è così bello […] Il dovere di accettare la volontà di Dio, qualunque fosse, si è imposto al mio 

animo come il primo e il più necessario di tutti, quello al quale non ci si può sottrarre senza disonorarsi [...] Il concetto di pu-

rezza, con tutto ciò che la parola può implicare per un cristiano, si è impadronito di me a sedici anni, dopo che avevo attraver-

sato le inquietudini sentimentali proprie dell’adolescenza. [...] mi rendevo perfettamente conto che la mia concezione della vita 

era cristiana. Per questo non mi è mai venuto in mente di poter entrare nel cristianesimo: avevo l’impressione di esservi nata. 

Ma aggiungere a questa concezione della vita il dogma, senza esservi costretta da una evidenza, mi sarebbe parso mancanza di 

probità» (Autobiografia spirituale, 27-28). 

L’incontroÊconÊilÊcattolicesimo 

Attraverso l’incontro con la realtà alienante del mondo operaio (1934-35) e l’esperienza struggente di una  processio-
ne di pescatori in una sera di luna piena sulla costa di un paesino portoghese, la Weil percepisce il Cristianesimo co-
me la “religione degli schiavi”, espressione dura, che forse si può comprendere come  intuizione del carattere 
“popolare” della fede cristiana, capace di interpretare, di dare voce alla sofferenza silenziosa dei deboli e dei disere-
dati. Successivamente Simone vive due esperienze che le danno modo di percepire profondamente la presenza e l’a-
zione del Dio di Gesù Cristo. La prima di esse è ad Assisi (1937) quando nella Cappella della Porziuncola qualcosa 
più forte di me mi ha costretta, per la prima volta in vita mia, a inginocchiarmi (...). La sintesi folgorante della per-
cezione della presenza di Dio sta nella sua espressione Cristo…è disceso e mi ha presa.  La seconda esperienza è 
all’abbazia benedettina di  Solesmes nella settimana santa del 1938, allorché - sofferente nel corpo e quasi estranian-
dosi da esso - trova  una gioia pura e perfetta nella inaudita bellezza del canto e delle parole e comprende meglio la 



possibilità di amare l’amor divino attraverso la sofferenza.  LaÊbellezzaÊdella Liturgia e la prova del dolore fisico la 
aprono alla contemplazione della Passione di Cristo.  

 

LaÊscopertaÊdelÊDioÊpersonaleÊeÊlaÊdialetticaÊtraÊamoreÊeÊintelligenza 

LaÊtendenzialeÊassolutizzazioneÊdellaÊragioneÊèÊcontrastataÊdallaÊpercezioneÊnonÊsoloÊdellaÊpresenzaÊdiÊCri-
stoÊmaÊdiÊunaÊrelazioneÊpersonaleÊconÊluiÊcheÊSimoneÊintendeÊinÊmodoÊreale,Ênient’affattoÊfruttoÊdiÊimma-
ginazione:ÊHo soltanto sentito attraverso la sofferenza la presenza di un amore analogo a quello che si 
legge nel sorriso di un viso amato […] Tuttavia ho ancora rifiutato a metà, non il mio amore, ma la mia 
intelligenza.ÊÊEÊtuttaviaÊlaÊragioneÊresiste,ÊinÊnomeÊdiÊunaÊconcezioneÊ-ÊancoraÊoggiÊmoltoÊdiffusaÊ-ÊsecondoÊ
laÊqualeÊl’accessoÊallaÊveritàÊsarebbeÊproprioÊedÊesclusivoÊdellaÊragione.ÊMi pareva infatti – e lo credo an-
cora oggi – che non  si resista mai abbastanza a Dio, se lo si fa per puro scrupolo di verità. Cristo vuole 
che gli si preferisca la verità, perché prima di essere Cristo egli è verità. Se ci si allontana da lui per an-
dare verso la verità, non si farà molta strada senza cadere fra le sue braccia […] Non mi sono mai do-
mandata se Gesù è stato o meno l’incarnazione di Dio; ma di fatto ero incapace di pensare a lui senza 
pensarlo come Dio».Ê 

SiamoÊdiÊfronteÊaÊunÊdissidioÊinterioreÊtraÊl’amoreÊcheÊl’haÊconquistataÊaÊCristoÊeÊl’intelligenzaÊcheÊsembraÊ
procedereÊsulÊbinarioÊdell’astrazione.ÊÊ 

LaÊscopertaÊdellaÊpreghieraÊÊ 

L’adagioÊsecondoÊcuiÊle vie del Signore sono infinite trovaÊconfermaÊnell’esperienzaÊdiÊSimone.ÊL’accosta-
mentoÊalÊPadreÊnostroÊnelÊtestoÊgreco,ÊmotivatoÊdaÊunÊinteresseÊletterario,ÊsuscitaÊdapprimaÊnellaÊWeilÊilÊ
propositoÊdiÊ impararloÊaÊmemoria,ÊpoiÊ laÊripetizioneÊquotidianaÊconÊestremaÊattenzione ÊdellaÊpreghieraÊ
insegnataÊdaÊGesùÊe,Êinfine,ÊunaÊveraÊesperienzaÊdiÊpreghiera: 

«Il potere di questa pratica è straordinario e ogni volta mi sorprende, poiché, sebbene lo esperimenti 
tutti i giorni, esso supera ogni volta la mia attesa. Talora già le prime parole rapiscono il pensiero del 
mio corpo e lo trasportano in un luogo fuori dello spazio, dove non esiste né prospettiva né punto di 
vista. Lo spazio si apre […] Talvolta, anche, mentre recito il Padre nostro oppure in altri momenti, 
Cristo è presente in persona, ma con una presenza infinitamente più reale, più toccante, più chiara, 
più colma d’amore della prima volta in cui mi ha presa»Ê(Autobiografia spirituale,Ê33-35). 

L’interesseÊintellettualeÊallaÊculturaÊanticaÊ-ÊgrecaÊinÊparticolareÊ-ÊilÊrigoreÊintellettuale,ÊilÊsensoÊdelÊdovereÊ
morale,ÊdellaÊfedeltàÊaiÊpropriÊpropositiÊdiventanoÊilÊcontestoÊnelÊqualeÊmaturaÊun’ÊesperienzaÊdiÊpassività,Ê
tipicoÊdell’esperienzaÊmistica.Ê 

GiàÊquestiÊrapidiÊcenniÊaccreditanoÊlaÊfiguraÊdiÊSimoneÊWeilÊcomeÊunaÊtestimoneÊdellaÊgraziaÊdiÊDioÊcheÊ
operaÊneiÊconfrontiÊdiÊogniÊuomoÊeÊdonnaÊ-ÊcreatiÊaÊimmagineÊdiÊDio!Ê-,ÊÊattraendoliÊinÊdiversiÊmodiÊall’in-
controÊconÊGesù,ÊilÊFiglioÊfattoÊcarne,ÊsperanzaÊperÊtutti,ÊparticolarmenteÊperÊcoloroÊcheÊinÊquestoÊmondoÊ
sembranoÊcondannatiÊdallaÊloroÊcondizioneÊfisicaÊoÊsocialeÊallaÊrassegnazioneÊoÊallaÊdisperazione. 

donÊLuigiÊ 

(1,Êcontinua) 

GiovedìÊ30ÊgennaioÊalleÊ21.00ÊalÊSacroÊCuore 

S.ÊMessaÊsolenneÊÊpresiedutaÊdaÊdonÊLuigiÊ 
nelÊricordoÊÊdelÊXLÊdiÊOrdinazioneÊpresbiterale, 

concelebrata dai preti della nostra Comunità pastorale, dai preti oriundi  
e da quelli che vi hanno vissuto alcuni anni del loro ministero. 

AlÊtermine:ÊmomentoÊconvivialeÊperÊtuttiÊinÊOratorio. 



 

 

 

 

 

 

INCONTROÊSUÊCHRISTIANÊDEÊCHERGE’Ê 
TESTIMONEÊDIÊSPERANZA 

MercoledìÊ29ÊgennaioÊoreÊ17.00Ê–18.00Ê—ChiesaÊSacroÊCuore. 

VenerdìÊÊ31ÊgennaioÊoreÊ16.30-17.30ÊallaÊCertosa. 

ÊVenerdìÊÊ31ÊgennaioÊoreÊ21.00—22.15ÊsuÊzoom: 

hƩps://us02web.zoom.us/j/83374491603?pwd=i8kLHe1dRTU8X1u8RTH39SrEnc68lm.1 

IDÊriunione:Ê833Ê7449Ê1603  CodiceÊd’accesso:Ê948665 

 

 Le	parole	fanno	la	differenza,	 impariamo	a	usarle	 
Trascrivo,  a mo’ lunga di citazione,  quanto ha scritto C. Dell’Acqua, compreso il severo giudizio sul 
sistema scolastico che viene dal Censis. Le parole—la Parola! - hanno nella vita ecclesiale un rilievo 
fondamentale. Ri-cominciamo non solo dalla scuola, ma  anche dal catechismo e dalle nostre persona-
li letture e dai nostri modi di conversare e comunicare. 

D.L. 

“Parliamo come pensiamo. Non è mai troppo tardi per arricchire il nostro vocabolario e non è mai 
troppo presto per nutrire quello dei nostri giovani. Quando? Ogni giorno, a scuola. La parola è una 
grande signora che con un corpo piccolo e invisibile compie le opere più divine, dice il sofista Gorgia 
(IV sec. a.C.) nell’Encomio di Elena. Un pezzo di bravura, molto educativo sul potere della parola: 
può comunicare tutto e il contrario di tutto. E se è povera può trasformarsi in violenza, altra forma di 
comunicazione.  

Per Greci era logos, dal verbo lego, che contiene un mondo, dal raccogliere al dire. La parola è il rac-
colto di pensieri e ragionamenti unito a una certa eleganza, che significa scelta. E la forma è già con-
tenuto. Parlavamo di banchi di scuola: per dialogare (che sempre deriva da lego) e seminare il senso 
delle parole e della logica, ancora da lego, e non si chiama così per caso. Che si parli di matematica 
o di latino è sempre la grammatica del pensiero. Quello che i nostri giovani non ci dicono a parole è 
custodito anche in un loro linguaggio fatto di modi di dire, musica, serie televisive. Non è un delitto 
(anzi!). Le parole fanno la diƯerenza anche nell’animo di chi le pronuncia.  

Osiamo con i nostri alunni. Insegnare ad allineare lingua e mente, - come diceva Cicerone, e anche 
lui ci sapeva fare con le parole - è un valore.  

Quando leggiamo che, alla luce dell’ultimo rapporto Censis, il nostro sistema d’istruzione è diventa-
to fabbrica di ignoranti consideriamo di dover ripartire dalla scuola. E ri-cominciamo. Anche dalle 
parole.“ 

 



 

 

 

 

 

1.ÊDonÊLuigiÊLorenzoÊBadi – Parroco   —Via Bartolini, 45. 

Referente per  Sacro Cuore  e  S. Cecilia.  Cell.  347 2978499—donluigibadi@sacrocuorecagnola.it    

2.ÊDonÊMarcoÊMagnani –   Vicario — Via Bartolini, 46.                                         
Referente per la pastorale giovanile. – cell. 347 5034722— donmarco80@gmail.com  

3.ÊDonÊAlfredoÊTosi – Vicario,  V.le Espinasse, 85.ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
Referente per S. Marcellina e S. Giuseppe alla Certosa—02 36503081— santamarcellina@fastwebnet.it  

4.ÊDonÊStefanoÊPessina –ÊVicario, Via Garegnano, 28.                                                                                         

Ref. per S. Maria Ass. in Certosa  –  tel. 02 38006301; c. 339 6688633 — assuntaincertosa@chiesadimilano.it 

5.ÊAlessandroÊTerribile – Diacono permanente, collaboratore  S. Cecilia – alessandroterribile@hotmail.it 

6.ÊSimoneÊCaƩaneoÊ— Diac. permanente, collab. nella Comunità pastorale— simocaƩa@gmail.com 

SEGRETERIE PARROCCHIALI 
SACRO CUORE DI GESU’ ALLA CAGNOLA – Via Bartolini, 46 

Lunedì,Êmartedì,Êmercoledì,Êgiovedì,Êvenerdì:ÊoreÊ16.45Ê–18.30; Martedì,Êgiovedì,Êsabato:Ê9.30-11.00 
Tel.Ê02Ê39266015Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êsegreteria@sacrocuorecagnola.it  

S. CECILIA  – Via Giovanni della Casa, 15                  
Lunedì,Êmercoledì,Êvenerdì:ÊoreÊ17.00—19.00. 
Tel.Ê02Ê3083761Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êparrocchias.cecilia@gmail.com 

S. MARCELLINA E S. GIUSEPPE ALLA CERTOSA  – V.le Espinasse, 85                                           
DalÊlunedìÊalÊvenerdì:Ê10.00-12.00ÊeÊ16.00Ê–18.00.    ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
Tel.ÊÊ02Ê36503081ÊÊ–ÊÊMail:Êsantamarcellina@fastwebnet.it 

S. MARIA ASSUNTA IN CERTOSA  – Via Garegnano, 28                                                                         
DaÊlunedìÊaÊvenerdì:ÊoreÊ10.00-12.00;Ê16.30-18.30. 
Tel.Ê02Ê38006301ÊÊ–ÊÊMail:Êsegreteriacertosa@gmail.com 

LA DIACONIA   
DELLA COMUNITA’ PASTORALE 

Sabato 15 marzo 2025 — Pellegrinaggio giubilare 
al Sacro Monte di Varese in particolare  

per i ragazzi dell’Iniziazione e i loro genitori 

Partenza alle 8.15 da via Gallarate  (nei pressi di BPM)  
e da Via Plana, 45 (Chiesa Sacro Cuore). 

Pellegrinaggio dalla prima Cappella alla Basilica e Santa Messa. 
Pranzo al sacco presso l’Oratorio varesino della Brunella.  

Partenza per Milano attorno alle 14.30. 
Iscrizioni entro il 10 febbraio presso le Segreterie parrocchiali  

Quota di partecipazione: euro 15,00.  


